
Chi applica gli ISA versa le
imposte senza interessi entro
il 20 luglio
Il  MEF  –  Ministero  Economia  e  Finanze   ha  annunciato  la
proroga dei termini dei versamenti in scadenza il 30 giugno
prossimo al 20 luglio 2020, senza corresponsione di interessi,
per i contribuenti ISA,  al fine di tener conto dell’impatto
dell’emergenza COVID-19 sull’operatività dei contribuenti di
minori  dimensioni  e  conseguentemente,  sull’operatività  dei
loro intermediari.

La proroga riguarda il versamento del saldo 2019 e del primo
acconto 2020 ai fini delle imposte sui redditi e dell’IVA per
i  contribuenti  interessati  dall’applicazione  degli  Indici
Sintetici di Affidabilità (ISA), compresi quelli aderenti al
regime forfetario.

Stando  a  quanto  chiarito  in  occasione  di  analoga  proroga
concessa l’anno scorso per la stessa tipologia di contribuenti
non  rientrano  tra  i  soggetti  che  possono  invocare  il
differimento  gli  esercenti  attività  agricole  titolari  di
reddito  dominicale  e/o  reddito  agrario,  in  quanto  secondo
l’Agenzia  delle  Entrate  gli  interessati  alla  proroga  sono
coloro che esercitano attività di impresa, arti o professioni,
per  i  quali  sono  stati  approvati  gli  indici  sintetici  di
affidabilità fiscale (ISA), ex. art.9-bis del D.L. n. 50/2017,
convertito  in  Legge  n.  96/2017,  e  che  per  tali  devono
intendersi esclusivamente i soggetti che dichiarano redditi
d’impresa di cui all’art. 55 del TUIR ovvero redditi derivanti
dall’esercizio di arti o professioni di cui all’art. 53 del
medesimo TUIR.

Pertanto, non possono beneficiare della proroga dei versamenti
i soggetti che svolgono esclusivamente le attività agricole di
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cui agli art.32 del TUIR. Tuttavia, resta inteso che per gli
imprenditori agricoli che svolgano anche attività agricole per
le  quali  sono  stati  approvati  gli  ISA,  soggette  alla
determinazione  del  reddito  d’impresa,  ancorché  con  criteri
forfettari,  la  proroga  dei  versamenti  torna  comunque  
applicabile  (es.  agriturismi,  esercenti  attività  agricole
connesse non ricomprese nel D.M. 15/02/2015, etc. e società
che abbiano optato per la determinazione del reddito agrario ,
ex  art.  1,  c.  1093,  della  L.  n.  266/2006  ,  oltre  che,
ovviamente, per chi determina il reddito d’impresa in via
ordinaria).

Dal  10  febbraio  gli  Uffici
provinciali  –  Territorio  di
Asti  e  Verbania  passano  al
Sistema  Integrato  del
Territorio
Dal 10 febbraio gli Uffici provinciali – Territorio di Asti e
Verbania  erogheranno  i  servizi  catastali  e  cartografici
mediante la nuova piattaforma digitale SIT (Sistema Integrato
del  Territorio).  Grazie  alla  nuova  procedura,  che  ha
un’interfaccia  più  intuitiva,  sarà  più  semplice  e  veloce
consultare i dati catastali.

Per via della migrazione al nuovo sistema, dal 4 al 9 febbraio
non sarà possibile trasmettere telematicamente gli atti di
aggiornamento catastale agli Uffici provinciali – territorio
di Asti e Verbania, mentre l’8 e il 9 febbraio gli Uffici
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interromperanno  i  servizi  all’utenza  per  aggiornare  il
software utilizzato e migrare le banche dati.

Nessuna  sospensione  è  prevista  invece  per  le  attività  di
pubblicità  immobiliare,  che  pertanto  funzioneranno
regolarmente.

IRAP, cancellati il saldo e
l’acconto dovuti a giugno
Le imprese e i lavoratori autonomi con fatturato fino a 250
milioni di euro beneficeranno della definitiva eliminazione
del saldo e dell’acconto IRAP che avrebbero dovuto versare nel
mese di giugno 2020

In base alle disposizioni a sostegno dell’economia connesse
all’emergenza epidemiologica da COVID-19 contenute nel Decreto
“Rilancio” (d.l. n. 34 del 19 maggio 2020, art. 24), non sono
più dovuti:

il versamento del saldo dell’IRAP relativa al periodo di
imposta in corso al 31 dicembre 2019 (ma rimane fermo
l’obbligo  di  versamento  dell’acconto  dovuto  per  lo
stesso periodo di imposta);

il versamento della prima rata dell’acconto dell’IRAP
relativa al periodo di imposta successivo a quello in
corso  al  31  dicembre  2019  (n.b.:  l’importo  di  tale
versamento e’ comunque escluso dal calcolo dell’imposta
da versare a saldo per lo stesso periodo d’imposta).

Le  agevolazioni  riguardano  esclusivamente  le  imprese  e  i
lavoratori autonomi con ricavi o compensi non superiori a 250
milioni di euro nel periodo d’imposta precedente a quello in
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corso  al  19  maggio  2020,  data  di  entrata  in  vigore  del
suddetto decreto-legge.

Restano  esclusi  dall’applicazione  delle  sopraindicate  norme
gli intermediari finanziari e le società di partecipazione,
nonché le imprese di assicurazione, le amministrazioni e gli
enti pubblici.

Scontrino  elettronico,
Riba:”Agenzia  entrate
chiarisca  cosa  sta
succedendo”
Anche con la migliore buona volontà, sfidando connessioni che
viaggiano  a  meno  di  200kbs,  molti  negozianti  dei  Comuni
montani, come i loro colleghi, hanno trovato la porta chiusa
all’Agenzia delle Entrate.

Già,  perché  l’invio  telematico  dei  corrispettivi  è  stato
compromesso,  negli  ultimi  giorni,  da  numerosi  blocchi  del
sistema informatico centrale dell’Agenzia.

Uncem  ha  ricevuto  diverse  segnalazioni,  da  Usseglio  ad
esempio, nelle Valli di Lanzo, e dall’Alessandrino. Il danno e
la beffa. Nonostante tutte le difficoltà, oltre a internet
anche la corrente elettrica non proprio stabile nelle zone
montane,  gli  esercenti  hanno  rispettato  la  norma  sullo
scontrino elettronico, ma hanno dovuto fare i conti con le
carenze organizzative dell’Agenzia e dei suoi server.

Ecco perché sono d’accordo con la richiesta del Presidente
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nazionale Uncem Marco Bussone, che all’Agenzia ha proposto una
mappatura  del  cambiamento,  capace  di  contemplare  anche
chiusure e rischi di desertificazione commerciale nelle valli
e nei piccoli Comuni. Un’analisi necessaria da fare entro
gennaio in tutte le aree montane del Paese. Non senza un
rinvio  delle  multe  per  chi  non  si  dota  di  registratore
elettronico e l’avvio in tutt’Italia, nelle zone alpine e
appenniniche di misure per la differenziazione fiscale.

Lo afferma Lido Riba, Presidente Uncem Piemonte, l’Unione dei
Comuni e degli Enti montani.

 

Agenzia  entrate:  al  via  i
servizi di assistenza “agili”
certificati  e  domande  via
mail e Pec
Ottenere il rilascio di un certificato o del codice fiscale,
richiedere dei rimborsi, registrare un atto: si puo ̀fare tutto
in modalita ̀ semplificata e senza bisogno di recarsi allo
sportello.

È l’effetto delle procedure introdotte dall’Agenzia delle
Entrate che consentono ai contribuenti di richiedere i servizi
anche tramite e-mail o Pec. Per agevolare i cittadini è stata
realizzata  un’apposita  guida  che  consente  di  trovare  con
facilita ̀gli indirizzi email e Pec e fornisce indicazioni su
come  ottenere  tutti  i  servizi  direttamente  da  casa,
abilitandosi  ai  servizi  telematici,  sfruttando  i  servizi
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online senza registrazione, usando la app e contattando il
contact center.

I  canali  alternativi  allo  sportello  –  Gli  strumenti
informativi  di  cui  dispone  l’Agenzia  per  assistere  i
contribuenti sono molteplici: le caselle di posta elettronica
o Pec, il portale internet, l’app mobile, il contact center.
Molti  dei  servizi  erogati  allo  sportello  possono  essere
usufruiti  direttamente  sul  sito  internet,  senza  che  sia
necessaria alcuna registrazione. Per altri occorre, invece,
essere in possesso del codice Pin, che puo ̀essere richiesto
online  o  attraverso  l’app  delle  Entrate.  Oltre  alle
credenziali dell’Agenzia è possibile accedere ai servizi
online tramite SPID, il Sistema Pubblico dell’Identità
Digitale, o tramite Carta Nazionale dei Servizi (CNS).

Abilitazione  ai  servizi  telematici  –  La  richiesta  di
abilitazione puo ̀essere inviata, firmata digitalmente, tramite
Pec.  L’indirizzo  Pec  deve  essere  di  uso  esclusivo  del
richiedente in modo da garantire la riservatezza della prima
parte del codice Pin e della password iniziale che verranno
inviati dall’Agenzia. La seconda parte del Pin verra ̀prelevata
direttamente dal richiedente dal sito delle Entrate.

Richiesta del codice fiscale o del duplicato – Per ottenere il
codice fiscale, il cittadino puo ̀ presentare la richiesta,
sottoscritta  anche  con  firma  digitale,  scegliendo  uno  dei
servizi  agili  a  disposizione  e  allegando  la  necessaria
documentazione via mail o Pec (in ogni caso il documento di
identita)̀. Il certificato di attribuzione arriverà
direttamente  tramite  il  canale  prescelto.  I  servizi  agili
possono essere utilizzati anche per la richiesta di duplicato
del  codice  fiscale/tessera  sanitaria,  trasmettendo  la
richiesta  firmata  e  scansionata  insieme  alla  copia  del
documento d’identita.̀ Stesse modalita ̀anche per la richiesta
di attribuzione del codice fiscale a persone non fisiche e,
con riferimento ai soggetti non obbligati alla



presentazione  tramite  “ComUnica”,  per  la  dichiarazione  di
inizio attivita,̀ variazione dati o cessazione attivita ̀ai fini
Iva.

La registrazione degli atti e i rimborsi – Se si intende
presentare un atto per la registrazione, la documentazione può
essere inviata anche mediante Pec o email. In ogni caso, il
contribuente dovra ̀ depositare in ufficio un originale
dell’atto  registrato,  una  volta  terminato  il  periodo
emergenziale. Le richieste di rimborso possono essere inviate
tramite Pec o email, attraverso i servizi telematici oppure
presentate allo sportello. Alla richiesta effettuata per via
telematica deve essere allegata l’eventuale documentazione a
supporto e, in ogni caso, la copia del documento di identita.̀
Anche  la  richiesta  di  accredito  dei  rimborsi  sul  conto
corrente, firmata digitalmente, puo ̀essere presentata via Pec.

Comunicazioni di irregolarita ̀e precompilata – L’invio delle
comunicazioni a seguito del controllo automatico e formale
delle dichiarazioni è stato sospeso all’inizio del periodo
emergenziale.  Il  contribuente  che  abbia  ricevuto  nei  mesi
scorsi una comunicazione puo ̀ continuare a rivolgersi a un
qualsiasi ufficio dell’Agenzia delle Entrate oppure utilizzare
direttamente il servizio “Civis”, se abilitato a Fisconline, o
il  servizio  di  assistenza  attraverso  la  posta  elettronica
certificata.

Si puo ̀ accedere, infine, alla dichiarazione precompilata
tramite le credenziali Fisconline o dell’Inps, oppure tramite
SPID  o  Carta  Nazionale  dei  Servizi  (CNS)  e  inviarla  in
autonomia. Il contribuente puo ̀ scegliere il modello
precompilato che ritiene piu ̀idoneo e puo ̀anche decidere di
essere guidato nella scelta del modello rispondendo a delle
semplici domande.

 

 



Dl sostegni, online le faq di
agenzia  riscossione  su
notifiche  cartelle  e
pagamenti
Sul  sito  di  Agenzia  delle  entrate-Riscossione  sono  state
pubblicate  le  risposte  alle  domande  più  frequenti  (Faq)
aggiornate con le novità introdotte in materia di riscossione
dall’articolo 4 del Decreto “Sostegni” (Decreto Legge n. 
41/2021) entrato in vigore il 23 marzo 2021.

 

Tra  le  misure  che  riguardano  l’attività  di  Agenzia  delle
entrate-Riscossione, c’è la proroga della sospensione della
notifica degli atti e delle procedure di riscossione, nonché
dei termini per i pagamenti delle cartelle, delle rate e della
definizione agevolata (rottamazione-ter e saldo e stralcio).
Il decreto prevede anche l’annullamento dei debiti affidati
all’Agenzia delle entrate-Riscossione, nel periodo 2000-2010,
il cui importo residuo rientra nella soglia di 5 mila euro,
per i contribuenti che hanno percepito, nell’anno d’imposta
2019, un reddito imponibile fino a 30 mila euro.

 

Sul  sito   è  stato  pubblicato  anche  un  vademecum  sui
provvedimenti in materia di riscossione attualmente in vigore
introdotti nel periodo di emergenza sanitaria. Per ulteriori
informazioni  i  cittadini  possono  utilizzare  anche  l’app
Equiclick e rivolgersi al Contact Center al numero 060101.
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Vediamo nel dettaglio i principali chiarimenti contenuti nelle
Faq pubblicate sul sito di Agenzia delle entrate-Riscossione
relative alle ultime misure introdotte dal Decreto Sostegni.

 

STOP NOTIFICHE DEGLI ATTI FINO AL 30 APRILE. È stato prorogato
fino al 30 aprile 2021 (in precedenza era 28 febbraio 2021) il
periodo di sospensione per l’attività di notifica di nuove
cartelle,  avvisi  e  di  tutti  gli  altri  atti  di  competenza
dell’Agenzia delle entrate-Riscossione. L’attività di notifica
degli atti è sospesa dall’8 marzo 2020, in conformità con
quanto stabilito dal decreto “Cura Italia” (DL n. 18/2020), il
primo  provvedimento  emanato  a  seguito  dell’emergenza
sanitaria.

 

PAGAMENTI ENTRO IL 31 MAGGIO. Prorogato dal 28 febbraio 2021
al 30 aprile 2021 il termine di sospensione dei versamenti di
tutte le entrate tributarie e non tributarie derivanti da
cartelle  di  pagamento,  avvisi  di  accertamento  esecutivo,
avvisi di addebito Inps, la cui scadenza ricade nel periodo
tra  l’8  marzo  2020  e  il  30  aprile  2021.  La  sospensione
riguarda anche il pagamento delle rate dei piani di dilazione
in  scadenza  nello  stesso  periodo.  Per  i  soggetti  con
residenza, sede legale o la sede operativa nei comuni della
c.d. “zona rossa” di cui all’allegato 1 del DPCM 1° marzo
2020, la sospensione decorre dal 21 febbraio 2020. I pagamenti
degli atti sospesi dovranno essere effettuati entro il mese
successivo alla fine del periodo di sospensione, e quindi
entro il 31 maggio 2021.

 

NUOVE SCADENZE PER ROTTAMAZIONE-TER E SALDO E STRALCIO. Il
decreto Sostegni, per consentire una maggiore flessibilità nei



pagamenti, ha posticipato il termine di scadenza delle rate
della “rottamazione-ter” (Decreto Legge n. 119/2018) e del
“saldo e stralcio” (Legge n. 145/2018). Per non perdere i
benefici della definizione agevolata, chi è in regola con i
versamenti del 2019 deve effettuare entro il 31 luglio 2021 il
pagamento delle rate previste e non ancora versate nel 2020.
Il  pagamento  delle  rate  previste  nel  2021,  invece,  dovrà
avvenire entro il 30 novembre 2021.

Per la “rottamazione-ter” si tratta delle rate in scadenza nei
mesi di febbraio, maggio, luglio e novembre del 2020 e del
2021. Per il saldo e tralcio, di quelle previste nei mesi di
marzo e luglio di entrambi gli anni.

Se il pagamento avverrà oltre i termini previsti (la legge
consente  ulteriori  5  giorni  di  tolleranza)  o  per  importi
parziali, si perderanno i benefici della misura agevolativa e
i  versamenti  effettuati  saranno  considerati  a  titolo  di
acconto sulle somme dovute.

 

SOSPESI  PIGNORAMENTI  E  PROCEDURE  DI  RISCOSSIONE.   Restano
sospesi fino al 30 aprile 2021 gli obblighi di accantonamento
derivanti dai pignoramenti presso terzi effettuati prima della
data di entrata in vigore del decreto Rilancio (19/5/2020), su
stipendi,  salari,  altre  indennità  relative  al  rapporto  di
lavoro o impiego, nonché a titolo di pensioni e trattamenti
assimilati.  Quindi,  le  somme  oggetto  di  pignoramento  non
devono essere sottoposte ad alcun vincolo di indisponibilità e
il soggetto terzo pignorato (ad esempio il datore di lavoro)
deve renderle fruibili al debitore (ciò anche in presenza di
assegnazione già disposta dal giudice dell’esecuzione).

Cessati gli effetti della sospensione, e quindi a decorrere
dal  1°  maggio  2021,  riprenderanno  a  operare  gli  obblighi
imposti al soggetto terzo debitore (e quindi la necessità di
rendere indisponibili le somme oggetto di pignoramento e di



versamento all’Agente della riscossione fino alla copertura
del debito). Rimarranno sospese fino al 30 aprile 2021 anche
le verifiche di inadempienza delle Pubbliche Amministrazioni e
delle  società  a  prevalente  partecipazione  pubblica,  da
effettuarsi, ai sensi dell’art. 48 bis del DPR 602/1973, prima
di disporre pagamenti di importo superiore a cinquemila euro.
Quindi le Amministrazioni pubbliche possono procedere con il
pagamento in favore del beneficiario. Restano validi gli atti
e i provvedimenti adottati dal 1° marzo 2021 alla data di
entrata in vigore del decreto e sono fatti salvi gli effetti
prodottisi  e  i  rapporti  giuridici  sorti  sulla  base  degli
stessi.

 

STRALCIO DEI DEBITI FINO A 5 MILA EURO. Il Decreto Sostegni
prevede l’annullamento dei debiti di importo residuo, alla
data di entrata in vigore del provvedimento, fino a 5 mila
euro, comprensivi di interessi da ritardata iscrizione a ruolo
e sanzioni, derivanti dai singoli carichi affidati all’agente
della riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010.
Possono  beneficiare  dello  stralcio  dei  debiti  le  persone
fisiche  e  i  soggetti  diversi  dalle  persone  fisiche  che,
rispettivamente  nell’anno  di  imposta  2019  o  nel  periodo
d’imposta  in  corso  al  31  dicembre  2019,  hanno  conseguito
redditi imponibili fino a 30 mila euro.

Rientrano nel provvedimento anche i carichi già ammessi alla
“rottamazione-ter” (DL n. 119/2018) e al saldo e stralcio
(Legge n. 145/2018). Le modalità e le date dell’annullamento
dei  debiti  saranno  definite  da  un  decreto  del  Ministero
dell’economia  e  delle  finanze,  che  sarà  emanato  entro  30
giorni  dalla  data  di  entrata  in  vigore  della  legge  di
conversione  del  decreto  Sostegni.

 



Da  Cgil-Cisl-Uil  sì  alle
agevolazioni sul bollo auto e
l’Irap
Un  giudizio  positivo  sulle  esenzioni  del  bollo  auto  e  la
rimodulazione dell’Irap, ma anche una richiesta di maggiori
investimenti  sulla  domiciliarità  e  di  una  riduzione
dell’addizionale  Irpef:  queste  le  posizioni  delle  tre
confederazioni  sindacali  sulla  legge  di  stabilità  e  sul
bilancio,  emerse  oggi  in  Prima  commissione  durante  le
consultazioni  sui  due  provvedimenti.

I  vertici  regionali  di  Cgil-Cisl-Uil  hanno  apprezzato  le
scelte  in  materia  di  bollo  auto  e  di  Irap,  le  prime
finalizzate a migliorare la qualità dell’aria, le seconde a
rilanciare  le  attività  produttive  e  l’occupazione.  Hanno
espresso però preoccupazioni sul futuro della domiciliarità
per i non autosufficienti e le persone fragili, temendo la
riduzione delle risorse a disposizione e il disimpegno del
settore sanitario dal suo finanziamento.

Hanno poi chiesto di verificare la possibilità di ridurre
l’addizionale  Irpef,  tornando  alla  situazione  anteriore
all’ultimo  aumento  del  2015,  e  di  finanziare  gli
ammortizzatori sociali, in una situazione in cui la difficile
situazione economica, aggravata dalla vicenda del coronavirus,
rischia di rendere ancora più precaria la situazione di molti
lavoratori.  Chiarimenti  sono  stati  chiesti  anche  sulla
gestione delle risorse derivanti dai canoni idrici.

Dopo le consultazioni, la Prima commissione si è occupata con
l’assessore  al  Bilancio  delle  prime  determinazioni  del

https://www.piemonteconomia.it/da-cgil-cisl-uil-si-alle-agevolazioni-sul-bollo-auto-e-lirap/
https://www.piemonteconomia.it/da-cgil-cisl-uil-si-alle-agevolazioni-sul-bollo-auto-e-lirap/
https://www.piemonteconomia.it/da-cgil-cisl-uil-si-alle-agevolazioni-sul-bollo-auto-e-lirap/


cosiddetto collegato alla legge di stabilità, un provvedimento
di 57 articoli che modifica la legislazione vigente in diversi
settori: dalla sanità al welfare, dalle attività estrattive
alla caccia e pesca, dall’ambiente ai beni culturali, fino al
commercio e al turismo.

Dopo un breve confronto, si è deciso di sganciare l’iter del
provvedimento  da  quello  della  legge  di  stabilità  e  del
bilancio, in modo da poter affrontare in modo approfondito il
suo contenuto, anche con appositi riunioni delle commissioni
competenti.

Bilancio regionale: fondo di
15 milioni per la riduzione
fiscale
Dal 2020 il bilancio della Regione Piemonte avrà un nuovo
fondo di 15 milioni per la diminuzione strutturale del carico
fiscale. Servirà a finanziare i nuovi sconti sull’Irap e sul
bollo per chi acquista un’auto nuova.

Lo ha annunciato l’assessore Andrea Tronzano oggi in prima
Commissione, presidente Carlo Riva Vercellotti, dove è partito
l’esame della legge di stabilità e del bilancio di previsione
2020.

Siamo ancora in una fase iniziale della discussione, quella
delle prime determinazioni. Tronzano ha dato un veloce quadro
della situazione finanziaria dell’ente: ”Da parte mia non c’è
alcun tipo di valutazione sul passato, solo una fotografia
dell’oggi  per  poter  discutere  degli  sviluppi  futuri”,  ha
precisato all’inizio.
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Nel 2020 le entrate scendono di 183 milioni rispetto al 2019. 
La  situazione  debitoria  ammonta  a  9,3  miliardi  (di  cui  4
miliardi in seguito alla liquidità fornita con il Dl 35).

“E’  una  cifra  importante,  già  affrontata  dalla  giunta
precedente, non è una novità, ma è un dato da considerare”, ha
spiegato  l’assessore,  annunciando  nel  2020  l’intenzione  di
acquistare il derivato che nel 2019 non è stato possibile
acquistare per questioni tecniche determinate dai tassi di
interesse.

“L’operazione servirà a liberare le generazioni future da un
debito importante e la Regione da una rata annua di 22 milioni
per i prossimi anni”, ha detto Tronzano.

Quest’anno la rata dei mutui sale di 54 milioni, 268 rispetto
ai 214 del 2019. Per il rilancio dell’economia, “di fronte a
una situazione reale che mette a rischio la sopravvivenza di
molte imprese”, ha spiegato l’assessore, il fondo unico per
l’innovazione viene dotato di 90 milioni, mentre 53 milioni
saranno  in  dote  del  fondo  di  garanzia  delle  imprese.  Una
rimodulazione  del  Fesr  porterà  17  milioni  al  settore
turistico, con 14 milioni verrà poi rifinanziata la legge 18
sui piccoli comuni per interventi immediati.

Nel corso della Commissione sono intervenuti per chiarimenti
Giorgio Bertola (M5s), Domenico Ravetti, Sergio Chiamparino e
Raffaele Gallo (Pd), Angelo Dago (Lega), Marco Grimaldi (Luv),

La Commissione ha anche licenziato all’unanimità il progetto
di  legge  unificato  che  modifica  la  normativa  vigente  in
materia di servizi necroscopici, funebri e cimiteriali.

 



Dichiarazione  Redditi  2022
Online  modelli  definitivi.
Spazio  a  Superbonus,  ACE
innovativa e bonus musica
Pronti  i  nuovi  modelli  dichiarativi  2022  con  le  relative
istruzioni che le persone fisiche, le societa ̀e gli enti non
commerciali  utilizzeranno  nella  prossima  stagione
dichiarativa,  per  il  periodo  d’imposta  2021.

Da oggi sono disponibili infatti, sul sito delle Entrate,
nella  sezione  dedicata  ai  modelli,  sia  la  nuova  versione
Redditi 2022 per le persone fisiche, sia quelle aggiornate per
gli Enti non commerciali, le Societa ̀di persone, le Societa ̀di
capitali, Irap e Consolidato nazionale mondiale.

I  nuovi  modelli  sono  stati  approvati  con  i  provvedimenti
firmati oggi dal direttore dell’Agenzia delle Entrate. Tra le
novita ̀ di quest’anno, nel modello Redditi persone fisiche
oltre  al  Superbonus  al  110%  sono  presenti  anche  il  bonus
musica e il credito d’imposta per l’acquisto con Iva della
prima casa per gli under 36, mentre nei modelli per Societa ̀di
persone, Societa ̀di capitali ed Enti non commerciali entra la
possibilita ̀ di dedurre piu ̀ velocemente il maggior valore
imputato ad attivita ̀“immateriali” nonché la nuova disciplina
dell’ACE innovativa.

Dal Superbonus al bonus musica, le novita ̀del Modello REDDITI
PF – Il nuovo modello, da presentare in via telematica entro
il  30  novembre,  tiene  conto  delle  nuove  disposizioni
introdotte per l’anno d’imposta 2021. In particolare, si va
dagli adeguamenti del trattamento integrativo e dell’ulteriore
detrazione a favore dei lavoratori dipendenti al Superbonus,
dal nuovo “bonus musica” per le spese relative a scuole di
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musica,  conservatori  e  cori  al  credito  d’imposta  per
l’installazione  di  sistemi  di  filtraggio  e  miglioramento
qualitativo dell’acqua.

Spazio anche per il credito d’imposta per l’acquisto con Iva
della prima casa, dedicato agli under 36 e agli aumenti per le
detrazioni  riguardanti  spese  veterinarie  e  bonus  mobili
sostenute nel 2021. Inoltre, tra i crediti d’imposta, inseriti
nel quadro CR, spazio alle nuove codifiche per fruire dei
bonus per le spese di sanificazione delle strutture extra-
alberghiere e di acquisto di dispositivi di protezione e di
quelli per i depuratori d’acqua e per la riduzione del consumo
di contenitori in plastica.

E ancora, nei quadri d’impresa è integrato il prospetto per
l’applicazione della disciplina ACE, per consentire il calcolo
della c.d. “ACE innovativa”, e sono recepite le novita ̀in tema
di “Patent box” con la maggiorazione del 110% dei costi di
ricerca e sviluppo sostenuti in relazione a software, brevetti
industriali,  disegni  e  modelli  che  siano  utilizzati  nella
propria attivita.̀

Dall’ACE innovativa al nuovo Patent box, le novita ̀dei Modelli
REDDITI per societa ̀ed enti non commerciali – Anche i modelli
REDDITI degli enti e delle societa ̀tengono conto delle novità
per l’anno d’imposta 2021. In particolare, la nuova disciplina
del “Patent box” con la possibilita ̀ di utilizzare, nella
determinazione  del  reddito  d’impresa  e  del  valore  della
produzione ai fini IRAP, la maggiorazione del 110 per cento
dei  costi  di  ricerca  e  sviluppo  sostenuti  in  relazione  a
software protetto da copyright, brevetti industriali, disegni
e modelli utilizzati nello svolgimento della propria attività
d’impresa.

Per usufruirne è stata prevista, inoltre, nel quadro OP la
revisione del prospetto per l’esercizio dell’opzione nonché
nel quadro RS, una sezione per l’indicazione dei dati relativi
all’opzione e il monitoraggio dei dati utili relativi ai beni



oggetto della “Patent box”.

Una nuova sezione XXIV del quadro RQ è stata predisposta per i
soggetti che intendono dedurre piu ̀ velocemente il maggior
valore imputato ad attivita ̀ immateriali, mediante il
versamento di un’imposta sostitutiva delle imposte sui redditi
e dell’IRAP e di eventuali addizionali.

È stato, infine, integrato il prospetto (nel quadro RS) per
l’applicazione della disciplina c.d. ACE per consentire il
calcolo della nuova agevolazione “ACE innovativa” che permette
di determinare l’agevolazione applicando un’aliquota del 15
per cento alla variazione in aumento del capitale proprio nel
2021 (che rileva per un ammontare massimo di 5 milioni di euro
indipendentemente  dall’importo  del  patrimonio  netto)  e  per
gestirne  la  fruizione  alternativa  sotto  forma  di  credito
d’imposta.

Nel  quadro  RU  sono  stati  inseriti  i  crediti  d’imposta
istituiti nel 2021, tra i quali il credito per le spese di
sanificazione 2021, il bonus teatro e spettacoli, il credito
R&S farmaci e vaccini e quello per la ricerca biomedica, il
credito per la formazione professionale di alto livello, il
bonus per la riqualificazione delle strutture ricettive e il
bonus per la digitalizzazione delle agenzie di viaggio e dei
tour operator.

Irap,  in  calo  il  gettito
regionale
In Piemonte il gettito regionale dell’Irap è in calo. Lo hanno
documentato oggi i lavori della Prima commissione, presieduta
da Carlo Riva Vercellotti, che sta analizzando la situazione
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in vista di una rimodulazione dell’imposta.

A questo scopo dopo il 20 luglio si riunirà un gruppo di
lavoro composto da consiglieri regionali e tecnici che dovrà
elaborare  una  proposta  da  portare  all’attenzione  della
commissione.

A  documentare  il  calo  dell’Irap  sono  stati  l’assessore
regionale al bilancio Andrea Tronzano, il dirigente Fabrizio
Zanella e il ricercatore Ires Sabino Piazza. Dai dati forniti
emerge che nella nostra regione, come nel resto d’Italia, dal
2008 l’imponibile è diminuito di circa il 45%.

Rispetto al resto del nord, però, la nostra Regione ha un calo
dell’imponibile più veloce. Nel 2012 il gettito da manovra
propria (lo 0,92% che la Regione può autonomamente scegliere
di incrementare o diminuire dall’aliquota) era di 34 milioni,
nel 2017 di 6,6 milioni.

Questo è dovuto in parte alla crisi economica, in parte alla
scelta del governo nel 2015 di abbattere dall’imponibile il
costo del lavoro dipendente.

Che fare? Secondo l’assessore Tronzano bisogna decidere su
utilizzare  la  rimodulazione  dell’Irap  per  incrementare  il
gettito o se invece sostenere con sgravi i settori più in
difficoltà  della  nostra  economia.  Attualmente  in  Piemonte
l’Irap è più alta per le banche e le assicurazioni, mentre le
agevolazioni vanno alle cooperative sociali, alle onlus, alle
ipab e ai piccoli editori.

Marco Grimaldi (Luv) ha chiesto di approfondire l’indagine su
settori che pagano in minima parte l’Irap, come il delivery,
in modo da ricostruire i meccanismi che portano a limitare o
azzerare l’imposta versata.

Per Davide Nicco (Fdi) dalla sola dichiarazione dei redditi è
difficile ricostruire i movimenti delle aziende.
E’ stato infine ricordato che, grazie alla convenzione della



Regione Piemonte con l’agenzia delle entrate, nel 2018 sono
stati  effettuati  oltre  14.500  accertamenti  sul  pagamento
dell’Irap.


